
Revisione  aggiornata  al
“protocollo condiviso” del 6
aprile 2021 per il contrasto
alla pandemia negli ambienti
di lavoro
Si segnala che il nuovo protocollo condiviso, già inviato in
allegato alla circolare Api della scorsa settimana, n. 196 del
08  aprile  2021,  è  stato  recepito  nella  guida  Ats  Brianza
(versione 2.10 del 9/04/2021) che vi invitiamo a consultare
direttamente cliccando qui.

In giallo le parti modificate.
 
(SN/bd)
 

Tfr: indice di rivalutazione
relativo  al  mese  di  marzo
2021
L’Istat ha diffuso l’indice nazionale dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai ed impiegati, risultato nel mese di
marzo 2021 con indice pari a 103,3.
In applicazione dell’art. 5 della Legge n. 297/82, nei casi di
risoluzione del rapporto di lavoro dal 15 marzo 2021 al 14
aprile 2021, la percentuale di rivalutazione da applicare al
Tfr ammonta a 1,108138%.
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(FV/fv)

Esterometro  2021:  prima
scadenza 30 aprile 2021
Scade  il  30  aprile  2021  il  termine  per  trasmettere
telematicamente  all’Agenzia  delle  Entrate  la  comunicazione
delle  operazioni  transfrontaliere,  di  cui  all’articolo  1,
comma  3-bis,  Dlgs.  127/2015,  relativa  al  I  trimestre
2021  (gennaio-febbraio-marzo).
Quest’anno sarà, come noto, l’ultimo per il c.d. esterometro:
l’adempimento è stato abrogato dall’articolo 1, comma 1103,
L.178/2020.

Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1°
gennaio 2022, i dati relativi alle operazioni di cessione di
beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e
da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato andranno
trasmesse telematicamente utilizzando il formato della fattura
elettronica, ossia trasmettendo un file xml al sistema di
interscambio.

Pertanto,  nel  2021  siamo  ancora  interessati  all’invio
dell’esterometro.
I  dati  delle  fatture  relative  ad  operazioni  verso  o  da
soggetti  non  residenti,  non  stabiliti  in  Italia,  vanno
trasmessi trimestralmente all’agenzia delle entrate, entro la
fine del mese successivo al trimestre di riferimento.

Per quanto riguarda il primo trimestre 2021, occorre attenersi
al contenuto dell’allegato A – specifiche tecniche versione
1.6.2  (provvedimento  agenzia  delle  entrate  del  20  aprile
2020), che ha introdotto un maggior grado di dettaglio nei
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campi  del  tracciato  xml  utilizzato  sia  per  la  fattura
elettronica  che  per  l’esterometro.
Non tutte le novità introdotte dalla citata versione 1.6 (e
seguenti  aggiornamenti)  hanno  effetti  sulla  comunicazione
delle operazioni transfrontaliere.
Esclusivamente per i dati delle fatture emesse verso soggetti
non residenti, non stabiliti in Italia (blocco DTE), occorre
valorizzare  il  campo  “codice  destinatario”  con  il  valore
“XXXXXXX” ed il campo “natura”, volto ad esprimere il “motivo”
specifico  per  il  quale  il  cedente/prestatore  non  indica
l’imposta in fattura.

A decorrere dal 1° gennaio 2021 il campo “natura” non può più
accogliere il codice generico N2, N3 o N6, in analogia con
quanto  previsto  per  la  fatturazione  elettronica:  di
conseguenza sono stati introdotti i seguenti sottocodici di
dettaglio.

1 non soggette ad Iva ai sensi degli articoli da 7 a 7-
septies del Dpr. 633/1972
2 non soggette – altri casi
1 non imponibili – esportazioni
2 non imponibili – cessioni intracomunitarie
3 non imponibili – cessioni verso San Marino
4 non imponibili – operazioni assimilate alle cessioni
all’esportazione
5 non imponibili – a seguito di dichiarazioni d’intento
6 non imponibili – altre operazioni che non concorrono
alla formazione del plafond

Dal 1° gennaio 2021, qualora venga indicato il valore generico
N2,  N3  o  N6  come  codice  natura  dell’operazione,  il  file
viene scartato con codice errore 00448.
Esemplificando,  una  prestazione  di  servizi  resa  ad  un
committente soggetto passivo Iva estero richiede l’utilizzo
della “natura” N2.1, in quanto operazione non soggetta ai
sensi dell’articolo 7-ter Dpr. 633/1972, mentre una cessione
intracomunitaria di beni necessita del codice “natura” N3.2 –
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operazione  non  imponibile  ai  sensi  dell’articolo  41  Dl.
331/1993.
Dal lato degli acquisti (blocco DTR), invece, restano validi i
codici  “tipo  documento”  utilizzati  fino  allo  scorso  anno.
Pertanto, occorre riportare uno tra i seguenti codici:

TD01 fattura
TD04 nota di credito
TD05 nota di debito
TD07 fattura semplificata
TD08 nota di credito semplificata
TD10 fattura per acquisto intracomunitario beni
TD11 fattura per acquisto intracomunitario servizi
TD12 documento riepilogativo (art.6, Dpr  695/1996).

Restano escluse, in ogni caso, le operazioni per le quali è
stata emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano
state emesse o ricevute fatture elettroniche; in quest’ultimo
caso,  il  contribuente  può  scegliere  facoltativamente  di
avvalersi  della  fatturazione  elettronica  anche  per  le
operazioni  effettuate  con  controparti  estere  (operazione
attive  e/o  passive),  evitando  la  comunicazione  delle
operazioni  transfrontaliere  già  per  l’anno  in  corso.
Tale scelta non comporta alcuna opzione preventiva né l’onere
per  il  contribuente  di  seguire  una  strada  piuttosto  che
l’altra: resta inteso che, salvo ripensamenti da parte del
legislatore,  con  l’approssimarsi  della  fine  dell’anno  è
consigliabile  iniziare  a  prendere  dimestichezza  con
la fatturazione elettronica anche per le operazioni estere. A
tal  proposito  segnaliamo  che  le  specifiche  tecniche  della
fatturazione  elettronica  prevedono  dei  codici  “tipo
documento”  in  parte  distinti  da  quelli  sopra  elencati.
Riportiamo di seguito i codici “tipo documento” di maggior
utilizzo con riferimento alla fatturazione elettronica:

TD01 fattura
TD02 acconto/anticipo su fattura
TD03 acconto/anticipo su parcella
TD04 nota di credito



TD05 nota di debito
TD06 parcella
TD16 integrazione fattura reverse charge interno
TD17  integrazione/autofattura  per  acquisto  servizi
dall’estero
TD18 integrazione per acquisto di beni intracomunitari
TD19  integrazione/autofattura  per  acquisto  di  beni
ex art.17 c.2 Dpr. 633/1972

(MF/ms)

Registri  contabili  tenuti
elettronicamente:
conservazione obbligatoria
Con la risposta a interpello n. 236 pubblicata il 9 marzo,
l’Agenzia  delle  Entrate  precisa  che  gli  obblighi  di
conservazione  (su  supporto  cartaceo  o  informatico)  dei
registri contabili tenuti in modalità elettronica non vengono
meno  a  seguito  dell’introduzione  dell’art.  7  comma  4-
quater  del  Dl  357/94  in  quanto  la  disposizione  interessa
la  tenuta  dei  registri  e  non  incide  sugli  obblighi  di
conservazione.
Inoltre,  per  i  registri  tenuti  in  modalità  elettronica
l’imposta  di  bollo,  indipendentemente  dalla  successiva
conservazione, è liquidata e versata in base alle prescrizioni
del  Dm  17  giugno  2014,  ossia  ogni  2500  registrazioni  con
modello F24.
Il documento di prassi risulta di particolare interesse poiché
chiarisce,  anche  se  a  notevole  distanza  dalla  sua
introduzione, l’esatta portata dell’art. 7 comma 4-quater del
Dl 357/94.

Tale norma è intervenuta sulla tenuta dei registri contabili
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elettronici stabilendo – come riportato anche dai documenti
parlamentari  citati  nella  risposta  –  l’“obbligo
di  stampa  cartacea  soltanto  all’atto  del  controllo  e  su
richiesta  dell’organo  procedente”,  in  deroga  al  precedente
comma  4-ter  del  medesimo  articolo  che  impone,  invece,  la
stampa  dei  registri  “meccanografici”  entro  tre  mesi  dalla
presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi.  La  norma,
originariamente riferita ai soli registri Iva, è stata estesa
a tutti i registri contabili tenuti con sistemi elettronici su
qualsiasi supporto dall’art. 12-octies comma 1 del Dl 34/2019,
conv. L. 58/2019.

Intendendo avvalersi della disposizione, l’istante chiedeva se
fosse corretto procedere nel seguente modo:

tenere  i  registri  contabili  elettronici  aggiornati  e
memorizzati con e sui propri sistemi elettronici e negli
archivi del proprio software gestionale, senza procedere
alla  conservazione  sostitutiva  tramite  apposizione  di
marcatura temporale e firma digitale, procedendo alla
stampa quando e se sarebbe pervenuta la richiesta degli
organi di controllo
determinare l’imposta di bollo sulla base del numero di
registrazioni contabilizzate (anziché ogni 100 pagine) e
versarla con modello F24 (anziché con contrassegno o
F23)

La  procedura  descritta  dall’istante,  di  mantenimento  dei
registri  sui  sistemi  informatici  fino  alla  richiesta  di
materializzazione degli organi di controllo, non è ritenuta
corretta  atteso  che  –  a  parere  dell’agenzia  –  tenuta  dei
registri  (cui  fa  riferimento  la  norma  in  questione)  e
conservazione (cartacea o elettronica) dei medesimi restano
concetti ed adempimenti distinti, seppure posti in continuità.
Pertanto, i registri tenuti in formato elettronico:

ai fini della loro regolarità, non hanno obbligo di
essere stampati sino al terzo (o sesto, limitatamente al
solo 2019) mese successivo al termine di presentazione



della relativa dichiarazione dei redditi, salva apposita
richiesta  in  tal  senso  da  parte  degli  organi  di
controllo in sede di accesso, ispezione o verifica;
entro  tale  momento,  però,  vanno  posti
in conservazione nel rispetto del Dm 17 giugno 2014, se
il  contribuente  intende  mantenerli  in  formato
elettronico, ovvero materializzati/stampati su carta, in
caso contrario.

A fronte di tale conclusione verrebbe da domandarsi allora
quale sia, nei fatti, la finalità semplificatrice della norma.
Si ricorda che, limitatamente al periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2019, l’art. 5 comma 16 del Dl 41/2021 ha disposto
che  il  processo  di  conservazione  elettronica  si  considera
tempestivo  se  effettuato,  al  più  tardi,  entro  i  tre  mesi
successivi al termine previsto dall’art. 7 comma 4-ter del Dl
357/94,  sostanzialmente  entro  sei  mesi  dalla  presentazione
della  dichiarazione  dei  redditi.  Poiché,  per  i  soggetti
“solari”, il termine per la presentazione del modello Redditi
 2020 è scaduto il 10 dicembre 2020 (ai sensi dell’art. 3 del
Dl 157/2020), il processo di conservazione elettronica deve
concludersi entro il 10 giugno 2021. 

Infine,  vengono  condivise  le  osservazioni  dell’istante  in
merito  a  liquidazione  e  versamento  dell’imposta  di  bollo.
Viene infatti precisato che, nell’ipotesi di registri e libri
contabili  tenuti  con  sistemi  informatici,  occorre  far
riferimento  al  Dm  17  giugno  2014  per  cui  l’imposta  è:

dovuta ogni 2500 registrazioni (intendersi per tale ogni
singolo accadimento contabile, a prescindere dalle righe
di dettaglio, ris. n. 161/2007);
versata con modello F24 – codice tributo “2501” – in
un’unica  soluzione  entro  centoventi  giorni  dalla
chiusura dell’esercizio (art. 6 del Dm 17 giugno 2014).

In  base  al  tenore  della  risposta,  ciò  varrebbe
“indipendentemente  dalla  successiva  conservazione”,



ossia a prescindere che il registro informatico venga, ai fini
della  conservazione,  stampato  o  mantenuto  in  formato
elettronico.
(MF/ms)

Decreto  Sostegni:
compensazione  contributo,
istituito  il  codice  tributo
6941
Con  la  risoluzione  n.  24  del  12  aprile,  l’Agenzia  delle
Entrate ha istituito il codice tributo “6941” per l’utilizzo
in compensazione, mediante il modello F24, del contributo a
fondo perduto di cui all’art. 1 del Dl 41/2021, nel caso in
cui il contribuente abbia scelto tale modalità di fruizione.
La medesima risoluzione ha istituito anche i codici tributo
per la restituzione spontanea del contributo non spettante
tramite F24 “Elide”.

In merito all’utilizzo del contributo a fondo perduto, il
comma 7 del citato articolo 1 prevede che, in alternativa
all’accredito  diretto  sul  conto  corrente,  a  scelta
irrevocabile del contribuente, il contributo a fondo perduto è
riconosciuto,  nella  sua  totalità,  sotto  forma  di  credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’art. 17 del Dlgs. 241/97, presentando il modello
F24 tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate.

Si  ricorda  che  la  scelta  della  modalità  di  utilizzo
dell’agevolazione (accredito diretto o compensazione) avviene
nell’istanza per la richiesta del contributo e può essere
modificata solo fino all’esito finale di riconoscimento del
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contributo.

L’utilizzo  in  compensazione  può  quindi
avvenire successivamente alla comunicazione di riconoscimento
del contributo .

Ai fini della compensazione, non si applicano i limiti alle
compensazioni di cui agli art. 34 della L. 388/2000, art. 1
comma 53 della L. 244/2007, art. 31 comma 1 del Dl 78/2010.

Tanto premesso, per consentire l’utilizzo in compensazione,
tramite modello F24, del contributo a fondo perduto, nei casi
in  cui  il  contribuente  abbia  scelto  tale  modalità  di
fruizione,  è  stato  istituito  il  codice  tributo  “6941”
denominato  “contributo  a  fondo  perduto  Decreto  sostegni  –
credito d’imposta da utilizzare in compensazione – art. 1 Dl
n. 41 del 2021”.
In sede di compilazione del modello F24, il suddetto codice
tributo  deve  essere  esposto  nella  sezione  “erario”,
esclusivamente  in  corrispondenza  della  colonna  “importi  a
credito  compensati”  e  il  campo  “anno  di  riferimento”  va
valorizzato  con  l’anno  in  cui  è  stato  riconosciuto  il
contributo  a  fondo  perduto,  nel  formato  “AAAA”  (quindi
indicando 2021).

La  risoluzione  precisa  che  l’ammontare  del  contributo
utilizzabile  in  compensazione  può  essere  consultato  nella
sezione  “cassetto  fiscale”,  accessibile  dall’area  riservata
del sito internet dell’agenzia delle entrate, al link “crediti
Iva/agevolazioni utilizzabili”; nel caso in cui l’ammontare
del  contributo  utilizzato  in  compensazione,  anche  tenendo
conto di precedenti fruizioni, risulti superiore all’importo
riconosciuto, il modello F24 è scartato.

Codici tributo ad hoc per la restituzione del contributo

La risoluzione n. 24 ha inoltre istituito i codici tributo per
consentire la restituzione spontanea del contributo a fondo
perduto non spettante, erogato mediante accredito su conto



corrente o utilizzato in compensazione, nonché il versamento
dei relativi interessi e sanzioni, tramite il modello “F24
versamenti con elementi identificativi”, c.d. “F24 Elide”.

A tal fine, sono stati istituiti i seguenti codici tributo:

“8128” denominato “contributo a fondo perduto Decreto
sostegni – restituzione spontanea – CAPITALE – art. 1 Dl
n. 41 del 2021”;
“8129” denominato “contributo a fondo perduto Decreto
sostegni – restituzione spontanea – INTERESSI – art. 1
Dl n. 41 del 2021”;
“8130” denominato “contributo a fondo perduto Decreto
sostegni – restituzione spontanea – SANZIONE – art. 1 Dl
n. 41 del 2021”.

In sede di compilazione del modello “F24 Elide”, i suddetti
codici  tributo  sono  esposti  in  corrispondenza  delle  somme
indicate nella colonna “importi a debito versati”, indicando:

nella sezione “contribuente”, nei campi “codice fiscale”
e  “dati  anagrafici”,  il  codice  fiscale  e  i  dati
anagrafici  del  soggetto  tenuto  al  versamento;
nella  sezione  “erario  ed  altro”,  sono  indicati:  nel
campo  “tipo”,  la  lettera  “R”;  nel  campo  “elementi
identificativi”, nessun valore; nel campo “codice”, uno
dei  codici  tributo  istituiti  con  la  risoluzione  in
commento  (8128,  8129,  8130);  nel  campo  “anno  di
riferimento”,  l’anno  in  cui  è  stato  riconosciuto  o
utilizzato in compensazione il contributo, nel formato
“AAAA”; nel campo “importi a debito versati”, l’importo
del contributo a fondo perduto da restituire, ovvero
l’importo della sanzione e degli interessi, in base al
codice tributo indicato.

(MF/ms)
 



Radio Confapi si accende il
21 aprile 2021
Mercoledì prossimo inizia una nuova avventura editoriale. Il
21 aprile 2021 parte con le trasmissioni Radio Confapi, la
nuova web radio ideata per informare e comunicare con il mondo
imprenditoriale.

A Radio Confapi si parlerà di attualità, economia, politica,
delle attività di Confapi e dei suoi associati sul territorio,
inizialmente con due ore di trasmissioni al giorno, la mattina
presto  e  la  sera,  per  poi  crescere  andando  a  creare  un
palinsesto completo che copra tutta la giornata.
I contenuti della radio saranno originali, dedicati alle varie
tematiche inerenti al nostro mondo e, inoltre, ci saranno
diversi radiogiornali per non perdere nessuna notizia.

Per ascoltare Radio Confapi da lunedì 19 aprile 2021 sarà
possibile scaricare l’app sul proprio smartphone disponibile
sia  per  Android  sia  per  iOS;  oppure  sarà  fruibile  anche
tramite  i  social  Facebook,  LinkedIn,  Instagram  e  Twitter;
altrimenti si potrà ascoltare accedendo a una sezione dedicata
del sito di Confapi.

Tutte le trasmissioni saranno disponibili anche in podcast per
essere riascoltate in qualsiasi momento.

(AM/am)
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Sportelli conciliazione vita-
lavoro a Lecco e Monza: nuove
aperture
All’interno della Rete Conciliazione Ats della Brianza, sono
stati  costituiti  nuovi  “sportelli  di  conciliazione  vita-
lavoro” presso le sedi Cgil, Cisl e Uil di Monza e di Lecco.

Questi sportelli offrono informazioni rispetto alle misure di
tutela  degli  equilibri  vita-lavoro  presenti  nei  Contratti
Collettivi  Nazionali  e  nella  legislazione  italiana,
soprattutto  in  tema  di  congedi  familiari  e  forniscono  un
orientamento verso i servizi di conciliazione presenti sul
territorio.

Si  propone  di  dare  supporto  a  tutti  i  lavoratori  e  le
lavoratrici  su  vari  temi:

congedi parentali e di maternità
congedi e smartworking covid
voucher asili nido e non autosufficienza
servizi salvatempo

In allegato i volantini con le informazioni sugli sportelli,
distinti per la provincia di Monza e Lecco, con gli orari di
apertura.

 

(TM/tm)

3053_Sportelli_conciliazione_CIGL_CISL_BRIANZA.pdf

https://confapi.lecco.it/wp-content/uploads/2021/04/3060_Radio_Confapi_adv.jpg
https://confapi.lecco.it/circolari/sportelli-conciliazione-vita-lavoro-a-lecco-e-monza-nuove-aperture/
https://confapi.lecco.it/circolari/sportelli-conciliazione-vita-lavoro-a-lecco-e-monza-nuove-aperture/
https://confapi.lecco.it/circolari/sportelli-conciliazione-vita-lavoro-a-lecco-e-monza-nuove-aperture/
https://confapi.lecco.it/wp-content/uploads/2021/04/3053_Sportelli_conciliazione_CIGL_CISL_BRIANZA.pdf


Download
3055_Sportelli_conciliazione_CIGL_CISL_UIL_LECCO.pdf
Download

Dote  impresa:  incentivi
economici  per  le  assunzioni
di lavoratori con disabilità
Si comunica che è stato aperto il Bando Dote Impresa 2021 e
che lo stesso resterà attivo sino al 31.12.2021 e comunque
fino ad esaurimento delle risorse.

Si  tratta  di  una  misura  finalizzata  all’incremento  delle
opportunità occupazionali per persone con disabilità. Viene
riconosciuto  un  incentivo  una  tantum  da  un  minimo  di  €
2.500,00 a un massimo di € 12.000,00 per assunzioni a tempo
determinato/in regime di somministrazione e da un minimo di €
12.000,00 a un massimo di € 16.000,00 per assunzioni a tempo
indeterminato/in regime di somministrazione.

Le risorse sono finanziate da Regione Lombardia che intende
promuovere  l’inserimento  e  il  reinserimento  occupazionale
delle persone con disabilità allo scopo di ridurre i rischi di
emarginazione, esclusione sociale e precariato, mediante una
specifica misura di aiuto all’occupazione.

Possono accedere agli incentivi economici le imprese private
di qualsiasi dimensione e settore di attività e le Cooperative
Sociali con sede legale e/o operativa in Regione Lombardia che
operano nei settori economici ammissibili ai Regolamenti (UE)
n. 1407/2013 e 1408/2013.

Si precisa inoltre che la D.G. R n. 2461 del 18/11/2019 di
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Regione Lombardia ha introdotto la possibilità di riconoscere
i costi per le indennità di tirocinio extracurriculari nel
caso in cui il soggetto ospitante sia un datore di lavoro ente
pubblico economico e non economico.

L’incentivo può essere richiesto per l’assunzione di persone
con  disabilità,  di  età  compresa  tra  i  16  ed  i  64  anni,
residenti o domiciliati in Lombardia e in possesso del Verbale
di invalidità civile rilasciato dagli enti competenti.

Le domande potranno essere presentate sul portale Sintesi a
partire dal 04.04.2021 fino a esaurimento delle risorse e
comunque entro il termine ultimo del 31.12.2021, fatta salva
ogni diversa indicazione regionale.

Si  precisa  che  sono  ammessi  all’incentivo  i  rapporti  di
lavoro/tirocini  instaurati  a  partire  dal  01.01.2021  e  con
contratti ancora vigenti. Le risorse sono a sportello.

Si ricorda inoltre che il Bando Dote Impresa Azioni post –
Covid-19  è  aperto  fino  al  30/06/2021  e  comunque  fino
a  esaurimento  delle  risorse,  fatta  salva  ogni  diversa
indicazione  regionale

Per informazioni e modulistica vistare il sito al seguente
link o contattare il numero 0341/295.532-533 oppure scrivere
a: doteimpresa.cm@provincia.lecco.it

(TM/tm)
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progetto  Caritas  per
costruire  una  rete  di
solidarietà
In un momento di crisi e di difficoltà così diffuso anche nel
nostro territorio, Caritas intende stringere un patto con il
mondo dell’impresa per promuovere una rete solidale.
 
Il Fondo Famiglia Lavoro “Diamo Lavoro” è uno strumento di
politica attiva del lavoro promosso da Caritas Ambrosiana e
gestito che favorisce il ricollocamento nel mercato del lavoro
di soggetti con particolari difficoltà economiche dovute al
protrarsi della disoccupazione.
Il  progetto  “Diamo  Lavoro  a  Lecco”  prevede  iniziative
lavorative  (inserimenti  mediante  contratti  di  lavoro  o
tirocini extracurriculari) e la programmazione di interventi
formativi che saranno avviate nei prossimi mesi.
 
L’Area Lavoro della Caritas di Lecco, infatti, incontra le
persone in difficoltà e, attraverso una scheda di raccolta
informazioni, avvia la ricerca di una possibile soluzione per
un inserimento lavorativo, attivando percorsi di formazione,
accompagnamento e tirocinio.
 
Le imprese che volessero aderire al progetto potranno:
 

consultare  l’elenco  delle  persone  selezionate  dalla
Caritas (vedi elenco allegato) e segnalare alla mail
scuola.lavoro@api.lecco.it  i  profili  a  cui  si  è
interessati
prevedere un tirocinio extracurriculare di tre/sei mesi
durante  i  quali  effettuare  un  periodo  di  prova  dei
candidati prescelti. Grazie ai donatori del Fondo, i
tirocini  sono  retribuiti  per  il  lavoratore  ma  senza
alcun  onere  né  economico  né  amministrativo  per  le
aziende
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Webinar  lunedì  19  aprile
2021:  “Il  tema  della
sicurezza per le pmi”
Nell’ambito degli incontri di PMI Network, Api Lecco Sondrio
ha collaborato all’organizzazione di un webinar, in programma
lunedì 19 aprile 2021 alle ore 11, dal titolo “Il tema della
sicrezza per le pmi” rivolto a titolari d’azienda e personale
tecnico, in cui si discuterà il tema della sicurezza negli
ambienti di lavoro per le piccole e medie imprese. Le norme
sulla  salute  e  sulla  sicurezza  sul  luogo  di  lavoro  si
applicano a tutte le imprese, non importa quanto piccole: i
datori  di  lavoro  sono  chiamati  a  prendere  le  dovute
precauzioni per ridurre i rischi derivanti dall’esposizione ad
agenti fisici, chimici, radiologici e altro ancora. Spesso si
ignorano  buone  prassi  che  porterebbero  a  proteggere  i
lavoratori da infortuni o malattie professionali, garantendo
la  crescita  delle  aziende.  Gli  interventi  tratteranno  i
principali  rischi  derivanti  dall’esposizione  agli  agenti
fisici (vibrazioni e rumore), alla movimentazione manuale dei
carichi e a buone prassi che possono essere applicate con
investimenti limitati al fine di ridurre l’esposizione dei
lavoratori a rischi specifici aumentando la produttività e
riducendo il rischio di malattie professionali. Si tratta di
interventi che le aziende spesso vivono come onerosi sia sul
fronte delle spese che su quello dei processi organizzativi,
ma  che  possono  essere  sostenuti  e  valorizzati  grazie  a
incentivi e strumenti dedicati che consentono di tradurre: dal
bando “Inail” alle certificazioni di qualità.
Relatori dell’incontro saranno:
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Prof.  Marco  Tarabini,  professore  associato  di  misure
meccaniche e termiche presso il Politecnico di Milano;
la sua ricerca si concentra sullo studio della risposta
del corpo umano alle vibrazioni di tipo mano braccio e
corpo intero, sullo studio dell’incertezza di misura in
applicazioni  industriali  e  sulla  progettazione  di
strumenti  di  misura  per  lo  spazio.  È  coordinatore
scientifico del progetto PMI Network, titolare di oltre
30  contratti  di  ricerca  nel  settore  delle  misure
meccaniche  e  termiche,  direttore  del  servizio
PoliLINK@Lecco  e  responsabile  scientifico  del  Joint
Research Center MATT.
Prof.  Enrico  Cagno,  professore  ordinario  presso  il
Dipartimento di Ingegneria Gestionale del Politecnico di
Milano.  I  suoi  principali  interessi  sono  la
Sostenibilità  Industriale  con  particolare  attenzione
all’Efficienza Energetica e delle Risorse e la Sicurezza
sul Lavoro, e il loro sviluppo nella prospettiva della
Supply  Chain/Network  e  l’Analisi  e  la  Gestione  del
Rischio. Particolare attenzione è rivolta alle Piccole e
Medie Imprese. È autore di più di 350 pubblicazioni.
Dr. Davide Accordini, studente di dottorato presso il
Dipartimento di Ingegneria Gestionale del Politecnico di
Milano. Attualmente la sua ricerca è indirizzata verso
l’efficientamento energetico e la sicurezza sul lavoro,
con focus sul settore industriale. Dopo la laurea in
ingegneria meccanica presso il Politecnico di Milano, ha
lavorato  come  ingegnere  responsabile  per  la  qualità
della  fornitura  in  una  nota  azienda  automobilistica
italiana.
Prof. Giuseppe Andreoni, professore ordinario presso il
Dipartimento di Design del Politecnico di Milano dove è
Direttore del Laboratorio “Tecnologia e Design per la
Salute (TeDH)”. La sua attività di ricerca sfrutta la
sinergia  tra  design  e  tecnologia  e  consiste
principalmente nella progettazione di prodotti, sistemi,
ambienti e servizi per la salute e il benessere delle



persone utilizzando metodi di Co-Design e User-Centered
Design  abbinati  all’Ergonomia.  Sensori  indossabili,
ergonomia  e  tecnologie  assistive  innovative  sono  le
applicazioni principali.
Dr. Igor Zardoni, consulente aziendale presso lo Studio
Brusadelli  dal  2016,  con  funzioni  di  analista  di
bilancio, controllo di gestione e finanza agevolata, con
particolare esperienza nel Bando ISI – Inail.
Ing. Luca Sala, ingegnere geometra con ultradecennale
esperienza in pratiche edili e catastali. Ha competenza
nelle redazioni di perizie tecniche utili al superamento
della fase istruttoria del Bando ISI-Inail.
Dr. Marco Rossi, dal 2001 consulenza Gestionale alle
imprese  per  gli  schemi  Qualità,  Ambiente,  Sicurezza,
Marcature  CE,  Automotive,  Settore  Food  ed  Aerospace.
Auditor  qualificato  schema  Qualità  ed  Ambiente.
Responsabile  laboratorio  ricerca  e  sviluppo  settore
vernici per automotive in una multinazionale Americana,
Responsabile  tecnico  azienda  Lodigiana  settore
produzione  per  verniciature  industriali.  Responsabile
sistema di gestione qualità dal 1988 al 2001.

Il seminario si terrà sulla piattaforma Zoom. Per partecipare
iscriversi cliccando QUI
Dopo l’iscrizione vi sarà inviato il link per accedere al
webinar.
(IM/im)
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